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SECONDA RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA 

 

ñPrometti solo quanto puoi offrire. Poi, offri pi½ di quello che hai promessoò  

 

PREMESSA 

Lôart. 17 della legge reg. n. 7 del 26 agosto 1992, prevede, al comma 1, che il 

Sindaco presenti con cadenza annuale ñuna relazione scritta al consiglio comunale 

sullo stato di attuazione del programma e sullôattivit¨ svolta nonch® sui fatti 

particolarmente rilevantiò. 

Anche per questa legislatura, come ¯ stato fatto per lôAmministrazione precedente, al 

fine di permettere una sistematica lettura dellôevoluzione dellôazione amministrativa e 

della realizzazione del programma proposto agli elettori, si è ritenuto di proporre le 

varie relazioni, come ñaggiornamentiò delle relazioni precedenti, con lôattivit¨ svolta 

e gli obiettivi raggiunti, lôattivit¨ in fieri e lôindicazione dei risultati da conseguire. 

Tutto ciò in assoluta sinergia ed armonia con gli strumenti di programmazione 

economico finanziaria, in particolare con il documento unico di programmazione, e al 

fine di consentire una lettura periodica sullôefficacia dellôazione amministrativa, sui 

singoli obiettivi e sul programma complessivo proposto e realizzato (relazione 

annuale) e da realizzare (bilancio di previsione). 

Eô mio intendimento, inoltre, anche per il presente quinquennio, oltre a svolgere le 

relazioni annuali al Consiglio comunale, sulle quali lo stesso potrà svolgere le sue 

valutazioni sullo stato di attuazione del programma, così come previsto dalla sopra 

richiamata normativa, con assoluta puntualità, proprio per il ruolo di centralità che ha, 

e deve avere, il Consiglio comunale, effettuare anche, assolvendo ad una forma di 

democrazia partecipata, una ñrelazione annuale alla citt¨ò. 

Ritenendo, in tale maniera, di stimolare una maggiore compartecipazione ed un più 

rilevante dibattito sugli obiettivi programmatici da raggiungere, per meglio affinare 

metodologie di percorsi da effettuare e meglio individuare le priorità negli interessi 

generali da realizzare, coinvolgendo e stimolando anche il controllo e lôindirizzo 

dellôazione dellôAmministrazione da parte dei cittadini romettesi.  

 Pertanto, per consentire anche a tutti i cittadini che volessero intervenire sulla 

relazione, in ordine alle priorità da perseguire nella realizzazione degli interessi 

generali o comunque per formulare osservazioni o valutazioni, una delle due relazioni 

annuali, come è avvenuto nella seconda parte della passata Amministrazione, sarà 

esposta, oltre che ai Consiglieri comunali, alle forze sociali e politiche ed ai cittadini, 
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su convocazione dellôAmministrazione comunale (relazione alla città). Ciò, 

evidentemente, appena lôevoluzione dellôepidemia da Covid-19 lo renderà possibile. 

Ancora, al fine di consentire la più ampia partecipazione, oltre che la conoscenza, dei 

cittadini, lôattivit¨ del Consiglio comunale continuer¨ a svolgersi, sia nellôaula 

consiliare del Municipio di Rometta, sia nellôaula della Delegazione municipale di 

Rometta Marea. 

La prima relazione sullo stato di attuazione del programma di questo secondo 

mandato, è stata, come ricorderà il Consiglio comunale, svolta nella seduta del 26 

maggio 2020.  

La grave situazione dovuta allôepidemia da Covid non ha consentito di realizzare, 

invece, la prima c.d. ñrelazione alla cittàò che ci si era proposti di effettuare, né è 

stato possibile realizzare le sedute del Consiglio comunale, così come programmato, 

in entrambi le aule consiliari del Municipio di Rometta e della Delegazione 

municipale di Rometta Marea. Lôauspicio ¯ che con il completamento dei vaccini che 

ormai dovrebbe essere prossimo, quantomeno per tutte le fasce della popolazione a 

rischio, quanto programmato possa presto essere attuato. 
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PREAMBOLO  

Al momento della prima elezione, del giugno 2014, il nostro impegno era volto alla 

realizzazione del programma che avevamo proposto in campagna elettorale agli 

elettori che si concretizzava, oltre che negli specifici obiettivi da realizzare, in una 

radicale inversione di metodologia amministrativa che si imperniasse sulla 

programmazione, nel rispetto della legge e nel perseguimento degli interessi generali 

della collettività, con particolare attenzione alle fasce più deboli della società 

romettese. 

Lôevidente scollamento dei cittadini con le Istituzioni democratiche, conseguenza di 

tanti e continui abusi della c.d. politica, imponevano ed impongono una puntuale 

attenzione al doveroso rispetto della legge, anche a discapito dei tempi necessari per 

la realizzazione degli obiettivi proposti. 

Nella prefissata e realizzata ñrivoluzioneò metodologica sono stati posti al centro 

dellôazione amministrativa, -direi- come conseguenza naturale, il ruolo e le funzioni 

del Consiglio comunale, che si è appropriato a pieno delle proprie funzioni di 

indirizzo e di controllo dellôazione amministrativa.  

Le virtuose finalità metodologiche e temporali che ci siamo posti come obiettivo da 

realizzare e che abbiamo realizzato nel corso del primo mandato, hanno caratterizzato 

anche lôinizio di questo secondo mandato. Lôultimo bilancio del primo mandato, 

relativo allôesercizio finanziario 2019 (2019/2021) è stato approvato il 14 dicembre 

del 2018, vale a dire, come ormai nostra abitudine consolidata, prima dellôinizio del 

relativo esercizio finanziario, il primo bilancio di previsione di questo secondo 

mandato, relativo allôesercizio finanziario 2020 (2020/2022), ¯ stato approvato il 13 

dicembre del 2019 ed il secondo, relativo allôesercizio finanziario 2021 (2021/2023), 

è stato approvato dal Consiglio comunale nella seduta del 12 dicembre 2020. 

Il rendiconto di gestione relativo allôesercizio finanziario 2019 ¯ stato approvato dal 

Consiglio comunale nel corso della seduta del 28 aprile 2020, nellôassoluto rispetto 

dei termini di legge, come pure il rendiconto di gestione relativo allôesercizio 

finanziario 2020 che è stato approvato dal Consiglio comunale in data 29 aprile 2021. 

Facendo mente alla situazione esistente in tutti  i Comuni (quantomeno siciliani), al 

momento dellôinsediamento del primo mandato (2014), come ricorder¨ in modo 

particolare il  mio primo Ass. al Bilancio e Programmazione dott.ssa Maria Lisa e 

come ricorderanno anche tutti coloro che con diversi ruoli si occupano da tempo di 

Amministrazioni comunali, complice lo Stato, con le continue e sistematiche 

proroghe dei termini di approvazione  dei Bilanci di Previsione (a volte prorogati fino 

ad ottobre), il principale strumento di programmazione (il bilancio di previsione) 

aveva perso qualsiasi effettivo significato e funzione facendo venir meno anche ogni 
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parvenza di  programmazione con la conseguenza di svilire, anche in tale maniera, il 

ruolo di indirizzo e di controllo del Consiglio comunale, massimo organo 

democratico, non fosse altro perché in esso seggono i rappresentanti di tutti i 

cittadini. 

Basta pensare che lôultimo bilancio di previsione, relativo allôesercizio finanziario 

2013, precedente al nostro insediamento, è stato approvato, con la consueta presenza 

del Commissario ad acta nominato dallôAssessore agli Enti Locali, solo il 29 

dicembre del 2013, vale a dire alla fine dellôesercizio finanziario. E così, più o meno, 

agivano tutti i comuni siciliani. 

Ancor oggi, come abbiamo modo purtroppo di vedere, la gran parte dei Comuni 

siciliani non hanno perso la nefasta abitudine di arrivare alla parte finale 

dellôesercizio finanziario, senza lôadozione del bilancio di previsione, ma, nel 

contempo, abbiamo il piacere di constatare che non pochi  Comuni, anche importanti, 

sicuramente della nostra zona, hanno emulato ed emulano la buona pratica 

amministrativa realizzata dalla nostra Amministrazione ed, addirittura, qualcuno si 

propone quale finalità principale del proprio agire politico-amministrativo quella di 

approvare i bilanci previsionali prima dellôAmministrazione comunale di Rometta, 

notoriamente fra le prime Amministrazioni comunali in Italia ad approvare i Bilanci 

di previsione.  

Ciò ci riempie di soddisfazione, senza falsa modestia, per quel che significa, per la 

crescita sociale e democratica della nostra terra, anche in assenza della doverosa 

onestà intellettuale del riconoscimento del ruolo emulato della nostra 

amministrazione, il rispetto delle leggi e la sistematica attuazione delle gare nella 

scelta dei vari contraenti che sono anche il naturale sviluppo della tempestiva 

approvazione degli strumenti di programmazione degli Enti locali. 

Eô la strada maestra per allontanare la corruzione e la cattiva amministrazione dai 

comuni e dalla gestione dei servizi comunali.  Chi persevera in tali vizi, ed anche lo 

Stato che li legittima con le continue proroghe dei termini, deve avere la 

consapevolezza che, con il proprio agire quantomeno facilita il malaffare e la 

corruzione. 

Un grande risultato che ci riempie di orgoglio e di cui ne abbiamo la piena 

consapevolezza e che, come sempre, sarà apprezzato e fatto proprio -ne sono certo- 

dal Consiglio comunale.      

La formazione di una classe dirigente di giovani, competente, onesta e generosa, 

fortemente radicata con il nostro territorio e con la nostra bellissima Rometta, che 

possa proseguire lo splendido percorso iniziato e non consentire pi½ lôutilizzo della 

cosa pubblica, per beceri interessi individuali, che hanno comportato una enorme 
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quantità di sperpero di denaro pubblico, e, quel che è peggio, hanno creato non nobili 

aspettative nei nostri giovani impedendogli di proiettarsi nel futuro e di sognare la 

realizzazione di un mondo migliore, è uno, se non il principale, degli obiettivi che 

intendiamo realizzare. 

Oltre ai giovani che gi¨ sono impegnati nellôattivit¨ politica diretta e che seggono nei 

banchi del Consiglio comunale, per tale finalità abbiamo realizzato anche la Consulta 

giovanile. 

Questa Amministrazione, al di là della consistente quantità del consenso avuto, 

rappresenta, per la qualità dello stesso, per quello che la mia non breve esperienza mi 

insegna, quasi un unicum nella vita democratica della nostra Sicilia, cosa di cui sono 

estremamente orgoglioso e consapevole. Il voto di opinione, il voto libero da 

aspettative individuali, nella nostra terra è stato quasi sempre minoritario. Ebbene, 

con le elezioni amministrative che abbiamo alle spalle, il voto libero e di opinione a 

Rometta è stato largamente maggioritario! 

I cittadini di Rometta che hanno scelto di far continuare ad amministrare Vivi 

Rometta lo hanno fatto con una sola aspettativa: vedere amministrare nellôinteresse di 

tutti, e dei più deboli in particolare, e, nel rispetto della legge, migliorare i servizi e le 

condizioni di vita di tutti. Nullôaltro. Nella piena consapevolezza della estrema 

difficoltà del percorso che abbiamo intrapreso, fra mille problemi, si ha il 

convincimento di aver mantenuto in modo puntuale gli impegni assunti con gli 

elettori. 

Lôimprevedibile e nefasta epidemia da Covid che ha stravolto completamente tutta la 

nostra esistenza ha profondamente inciso ovviamente anche sulla nostra azione 

amministrativa, ponendoci dinanzi drammatici ed imprevedibili problemi da risolvere 

con assoluta priorità ed ha inciso, pesantemente ed irreversibilmente, oltre che sulle 

nostre abitudini, sulle nostre certezze esistenziali. Mai sarà più come prima! 

Lôimpegno di tutta lôAmministrazione e di tutti i dipendenti comunali, con grande 

dedizione, è stato volto essenzialmente e con assoluto scrupolo, nellôanno che 

abbiamo dietro le spalle, alla tutela della salute dei nostri concittadini,  ed in modo 

particolare dei nostri concittadini più fragili, ed ad intraprendere tutte le iniziative 

possibili per stare accanto a chi soffriva anche di disagi economici, e, per quanto 

possibile, portando anche avanti le indispensabili attività per consentirci, subito dopo, 

una rapida ripartenza di tutte le attività e delle nostre azioni volte a realizzare gli 

obiettivi che ci siamo prefissi e sui quali abbiamo ottenuto il consenso per 

amministrare. 
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PARTE PRIMA - LA STORIA 
La millenaria prestigiosa storia di Rometta, di cui nel centro storico residuano delle 

testimonianze imperiture, oltre ad essere motivo di orgoglio, deve rappresentare un 

ulteriore legame con il nostro bellissimo territorio e, nel contempo, deve sempre più 

divenire importante motivo di richiamo turistico e, come tale, fattore di crescita 

socio-economica del nostro comune. 

Per tali motivi, sin dallôinsediamento del primo mandato di questa Amministrazione, 

si sono intraprese una serie di iniziative, ad incominciare con lôapposizione di una 

lastra di pietra allôingresso dellôaula consiliare, al recupero delle grotte saracene, alla 

ideazione ed alla realizzazione del palio di Erimata, alla ideazione e realizzazione di 

una manifestazione rievocativa della caduta di Rometta sotto i saraceni, per finire con 

la manifestazione del 5 maggio che tende a ricordare la caduta di Rometta (5 maggio 

965). 

Inoltre, si è ideato e realizzato un progetto con lôinserimento, allôinterno dellôofferta 

formativa indirizzata agli alunni della scuola di Rometta, tendente allo studio e 

allôapprofondimento sulle origini e sulla storia di Rometta. 

1. SICILIA MILLENARIA, DALLA MICROSTORIA ALLA DIMENSIONE 
MEDITERRANEA. 

Sul solco già tracciato nel corso dei 

primi cinque anni di Amministrazione, 

insieme con il Dipartimento di Civiltà 

Antiche e Moderne dellôUniversit¨ di 

Messina, e con la preziosa 

collaborazione del dott. Piero Gazzara, 

si è organizzato un importante convegno 

sulla millenaria storia della Sicilia (dalla 

microstoria alla dimensione mediterranea) che si è svolto lô8 novembre 2019 

nellôAula Magna del Dipartimento ed il 9 e 10 novembre 2019, nellôAula consiliare 

degli Uffici decentrati del Comune in Rometta Marea. 

Nel corso del convegno di studi, al quale hanno partecipato anche illustri storici di 

fama nazionale ed internazionale, alcuni studiosi hanno illustrato anche i risultati 

delle loro ricerche che riguardano il territorio e la storia di Rometta. Il prof. 

Giampaolo Chill¯ ha svolto unôampia analisi sui beni culturali presenti sul territorio 

di Rometta (Arte sacra nei peloritani: aspetti del patrimonio storico artistico di 

Rometta), Giuseppe Ardizzone Gullo ha presentato il contenuto di moltissimi 

documenti su Rometta risalenti al 1300/1400 (Il monastero della SS. Annunziata, già 

Santa Maria dei Greci in Rometta) ed il dott. Piero Gazzara ha ricostruito i fatti 
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accaduti a Rometta nellôestate del 1674 durante gli scontri fra spagnoli e messinesi 

(La rivolta antispagnola di Messina e la battaglia di lombardello del 1674). 

2. ROMETTA, IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO 

Il 4 gennaio 2020, nellôAula consiliare del comune di Rometta, nel corso di un 

affollatissimo incontro, al quale hanno partecipato, oltre allôautrice prof. Teresa 

Pugliatti ed al dott. Pippo Pracanica, assessore provinciale del tempo  (1986/87) che 

ha finanziato il progetto, anche molti collaboratori che hanno concorso alla 

realizzazione del volume, ed insigni studiosi e storici, è stata presentata la terza 

edizione del prestigioso volume ñRometta, il Patrimonio storico-artisticoò. 

Dopo quasi 32 anni dallôideazione del volume, devo confessare non poca emozione e 

grande orgoglio, ritrovarmi, con la prof. Pugliatti e con il dott. Pracanica (e nel 

ricordo del compianto prof. Giacomo Scibona), nella stessa aula nella quale allora (12 

aprile 1986), abbiamo presentato il progetto volto alla realizzazione dellôopera. 

 

 

3. STUDI E RICORDI DEL PROF. GIACOMO SCIBONA 

Il 18 luglio 2020, nel rispetto della normativa in tema di Covid-19, l'Amministrazione 

comunale ha ricordato il prof. Giacomo Scibona. 

Il prof. Scibona, archeologo ed insigne studioso, è stato anche mio professore di 

storia dell'arte e di tanti altri studenti del liceo classico "Santa Maria De Pace" di 

Rometta. Il padre Guido, dirigeva l'Ufficio Registro di Rometta, e, quindi, il prof. 
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Scibona ha trascorso molti anni della propria formazione a Rometta dove, per un 

lungo periodo, ha effettuato non poche indagini e scavi, consentendoci di venire a 

conoscenza di tantissime notizie della Rometta pre-ellenistica. 

Con la partecipazione dei familiari del prof. Scibona, di insigni studiosi è stato 

presentato, nell'Aula consiliare del Municipio di Rometta, il volume "KTHMA ES 

AIEI - Studi e ricordi in memoria di Giacomo Scibona", quindi, si è svolta la 

cerimonia di intestazione dello slargo frontistante la "Chiesa Bizantina" all'insigne 

studioso, romettese di elezione. Una bellissima giornata ed un convegno di grande 

qualità con prestigiosi interventi. 

Un doveroso ringraziamento al sovraintende arch. Mirella 

Vinci, al prof. Antonio Baglio, alla prof. Teresa Pugliatti, 

al dott. Piero Gazzara, al prof. Fabio Caruso, alla prof. 

Elena Caliri, al prof. Giovan Giuseppe Mellusi ed al prof. 

Federico Martino. 

Un particolare ringraziamento alla sig.ra Concetta Giuffrè 

Scibona ed ai familiari tutti del prof. Giacomo Scibona. 
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4. PIERO GAZZARA E LA STORIA DI ROMETTA 

Vorrei reiterare una riflessione a voce forte: 

Se non ci fossero stati la ricerca e gli scavi di Giacomo Scibona e le ricerche e gli 

approfondimenti di Piero Gazzara, cosa conosceremmo tutti noi della prestigiosa 

storia di Rometta !? 

Erymata, la follia della libertà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno 11 agosto 2020, nella Villa Martina di Rometta Marea, è stata presentata la 

terza edizione del romanzo storico di Piero Gazzara: ñErymata, la follia della 

libertàò. 

Un romanzo ambientato nella Rometta bizantina assediata dai saraceni, nel contesto 

dellôepica resistenza dei romettesi alla conquista dei mussulmani. Siamo negli anni 

962-965. Si sviluppa una storia appassionante, figlia della immaginazione di Piero, 

rigorosamente inserita nel contesto storico prescelto. Un libro dedicato ad una delle 

pagine più suggestive e gloriose della storia di Rometta.  

La divulgazione del romanzo di Piero Gazzara si inserisce a pieno titolo tra le 

iniziative promosse dallôAmministrazione comunale per la valorizzazione e la 

promozione del nostro territorio attraverso i numerosi eventi storici che interessarono 

la Sicilia e tutta lôarea del mediterraneo e che portarono lôantica Rometta al centro 

della contesa tra due imperi dellôepoca, quello bizantino e quello islamico. A 

Rometta, come -a dire il vero- in altri luoghi, ogni angolo custodisce frammenti di 

storia dellôumanit¨ che deve essere valorizzato e tramandato alle generazioni future 
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affinché non diventi una perdita inconsolabile. Tra le pagine del romanzo si possono 

cogliere alcuni attimi della nostra ricca storia. Una eredità da non dimenticare in 

unôepoca, come quella attuale, in cui la perdita di memoria del passato sembra subire 

unôaccelerazione che sfugge sempre di pi½ al nostro controllo. Per questo, far 

conoscere la storia del nostro territorio e delle tante vicende che lo hanno 

caratterizzato non poteva non essere unôesigenza fondamentale della nostra 

Amministrazione.  

Storia di Rometta per ragazzi 

Allôinizio del 2018, in accordo con la Dirigente del nostro Istituto scolastico, dott.ssa 

Arena, ci siamo fatti promotori dellôiniziativa volta a far conoscere la storia di 

Rometta agli alunni delle nostre scuole. Già in quelle occasioni ho avuto modo di 

proporre a Piero Gazzara, storico impegnato nello studio e nellôapprofondimento, 

ancor prima che nella divulgazione, della storia del nostro territorio, di scrivere un 

libro dedicato alla storia di Rometta per i nostri ragazzi. 

Finalmente, Piero ha finito di scrivere la ñStoria di Rometta per ragazziò, la 

presentazione della quale lôabbiamo inserita nel tradizionale cenacolo letterario che 

effettueremo nel corso di questa estate, con il dichiarato intento di farlo divenire vero 

e proprio testo sul quale i ragazzi della nostra scuola conosceranno la bellissima 

storia di Rometta. Presentazione, infatti, propedeutica ad un progetto scolastico che in 

tal senso proporremo alla preside del nostro Istituto Comprensivo Scolastico. Siamo 

stati sempre profondamente convinti che la storia sia una delle materie più importanti 

per la formazione culturale ed umana dei giovani, e ciò, in particolare, se è la storia 

del territorio in cui si è nati o si vive, pensando quanti avvenimenti, drammi e 

sentimenti testimoniano le vecchie pietre che sono disseminate nel territorio della 

nostra Rometta. 

Il libro è un racconto degli avvenimenti più importanti che hanno caratterizzato la 

storia di Rometta ed è corredato da diverse illustrazioni e da schede di 

approfondimento relativi a particolari eventi e curiosit¨. Eô soprattutto una ricerca, 

compiuta fra fonti scritte (documentarie e letterarie), archeologiche e paesaggistiche 

(resti topografici o toponomastici) e orali (racconti di anziani, leggende, tradizioni, 

usi e costumi). Il contenuto del volume abbraccia le vicende del territorio romettese, 

dalla preistoria fino ai tempi contemporanei. Scorrere le pagine e come intraprendere 

un viaggio nel tempo, a ritroso, e seguirlo significa anzitutto comprendere i complessi 

passaggi che ci hanno condotto allôet¨ contemporanea. In fondo, camminare per le 

strade e per i vicoli del centro storico di Rometta e di alcuni borghi, quali Gimello, 

SantôAndrea, Rapano, Pantano, è come effettuare un percorso emozionante e tutto da 

scoprire, nel cuore della Sicilia. Emozionante come camminare per i luoghi moderni 
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di Rometta Marea e cogliere le tracce (la vena, la noria, eccé), nascoste ad uno 

sguardo fuggevole, ma che sono lì ancora presenti, avvolti fra le righe di un 

documento dôarchivio, in una pagina di storia, in un racconto tramandato, in un 

toponimo allôapparenza insignificante o in un lacerto di mura di pietre affiorante dal 

terreno.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. PARTITA A SCACCHI VIVENTE ED IL GIOCO DEGLI SCACCHI 

Al fine di favorire lo studio ed il gioco degli scacchi a Rometta si è realizzato un 

corso di scacchi gratuito aperto a tutti i ragazzi con lôintento di farli  appassionare a 

tale stupendo gioco. I vantaggi nella formazione personale che ne discendono per i 

nostri ragazzi non sfuggono ed il diffondersi del gioco degli scacchi consentirà anche 

di migliorare la realizzazione della ñpartita a scacchi viventeò che intendiamo far 

divenire tradizione nel nostro Comune, allôinterno della rievocazione della caduta di 

Rometta sotto i saraceni. A causa dellôepidemia abbiamo dovuto sospendere il corso 

con la speranza di poterlo riprendere al più presto. 

 Infatti, è intendimento dellôAmministrazione comunale, riprendere e completare il 

corso, con il quale sono emerse delle nostre piccole concittadine particolarmente 

brillanti, e, quindi, proporre lôiniziativa come progetto scolastico alla Dirigente del 

nostro Istituto Scolastico dott.ssa Arena, inserendo lôinsegnamento degli scacchi al 

fine di creare, nel proseguo, tutte le condizioni per costituire un circolo scacchistico a 
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Rometta. Dellôentusiasta condivisione del progetto ringrazio il prof. Claudio Cento 

per la generosa ed affettuosa disponibilità. 

Come ha avuto modo di rilevare, tra lôaltro, lo stesso prof. Cento ñè stato dimostrato 

che lôanalisi delle proprie partite, costituisce un momento di forte crescita, sia 

tecnica che personale, in quanto offre ai ragazzi sia la possibilità di comprendere gli 

errori fatti durante la partita, sia di comprendere lôimportanza delle idee altruiò. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di tutta evidenza che si continuerà alla realizzazione del palio di Erimata , della 

manifestazione rievocativa della caduta di Rometta sotto i saraceni, per finire con 

la manifestazione del 5 maggio che tende a ricordare la caduta di Rometta (5 maggio 

965) sotto i saraceni.  

 

 

  


